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HI la Bol
Prosopopea e scorrettezza? Già, 

le verità e le constatazioni di fatto 
sono alquanto moleste. Ma se si 
constata la inesperienza assoluta 
di qualche candidato, per questo 
non si intende di tirare in ballo 
J’asinello dalle lunghe orecchie.

Non è nostra colpa se la Bol­
lente scorge profilarsi le lunghe 
orecchie del paziente animale sulle 
cantonate cittadine. Povero Gia- 
cosa! La invocazione del suo nome 
è completamente a sproposito in 
queste beghe provinciali? La Par­
tita a Scacchi? Ma questa è una 
partita a...' voti elettorali! A meno 
che la Bollente voglia raffigurare 
il candidato del suo cuore, sotto 
le spoglie di un paggio Fernando 
che assedia le Iolande elettorali. 
Il confronto è esilarante. Tacchino 
natalizio infarcito di giurispru­
denza amministrativa?  I con­
fronti sono pericolosi. L’immagine 
del,tacchino, certo non può adat­
tarsi all’avv. Accusani, e viceversa 
potrebbe fotografare molto meglio 
il candidato della Bollente-, tacchino 
sì, ma senza giurisprudenza...

Si maligna sull’abbandono dei 
mandamenti Bubbio, Roccaverano 
e Spigno.
* Tutti sanno che questa è una 
logica conseguenza delle elezioni 
politiche; e in questo tema sarebbe 
prudenza per la Bollente il più 
assoluto silenzio. Tornaconto per­
sonale per le elezioni provinciali? 
Se l’avv. Accusani avesse avuto 
questa meschina preoccupazione, 
avrebbe ripresentata la candida­
tura al Consiglio Comunale, perchè 
le due candidature si favorivano 
a vicenda. E perchè sorridere di 
commiserazione se la Gazzetta 
non indicò chi nella vita pubblica 
acquese e italiana non rappresenta 
lo zero più assoluto? Ma la Bol­
lente spara l’ultimo razzo finale, 
quello che deve illuminare gli elet­
tori, il voto contro la festa del 
XX Settembre. Da quel giorno 
lontano se ne son viste di tutti 
i colori in Italia: rivoluzioni par­
ziali, barricate, sconfitte liberali 
e sconfitte democristiane: e l'Italia 
procede nella sua via di ascensione.

Un voto non definisce un uomo • 
come non può esaltarlo o annien­
tarlo.

La Bollente ci fa un po’ l’im­
pressione di una donna matura di

anni e di senno che per una ne­
cessità qualunque abbia sposato 
un uomo ancor giovane, valido e 
facoltoso, ma alquanto inesperto 
nelle cose della vita e non sover­
chiamente fornito di qualità intel­
lettuali. La gente osserva, com­
menta e ride.

E la coppia procede facendo 
la rota.

E l e t t o r i  !
Vi preghiamo. di trascurare 

queste sciocche polemiche che 
non servono a nulla, ma ricordare 
solamente che nel Consiglio Pro­
vinciale di Alessandria devono en­
trare esclusivamente uomini che 
abbiano una qualche coltura, com­
petenza amministrativa e cono­
scenza di leggi civili e ammini­
strative: Tutti gli altri, anche ri- 
spettabili come persone, non sa­
rebbero che spostati là entro: se 
volete far opera saggia eleggete 1’

ftVV. patrizio Accusant
non preoccupandovi di altri nomi 
che furono suggeriti dalle manovre 
degli opportunismi elettorali.

E lezioni .Gonjunali
Domani l'urna dirà chi saranno i nuovi 

amministratori di Acqui. Se dobbiamo giu­
dicare dal torpore che ha invasò la città 
nostra, rotto soltanto dalle solite bizzarrie, 
non ci sarebbe da pronosticare una ammi­
nistrazione omogenea e duratura: spe­
riamo in ogni modo che il corpo elettorale 
sappia orientarsi pel bene della città nostra.

L'associazione degli Esercenti che rappre­
senta un importante nucleo di cittadini 
maggiormente interessati allo svolgimento 
di un programma che tracci un vero pro­
gresso del paese, ha formato una lista di 
candidati nella quale si possono notare 
manchevolezze è vero, ma è compilata 
senza preconcetti personali e noi la pub­
blichiamo volentieri:
Arditi Achille 
Baralis prof. Carlo 
Braggio avv. Paolo 
Chiabrera-Castelli cav. Cesare 
Chiarabelli Camillo 
Cervetti avv. Edoardo 
Crudo Enrico 
Galliani avv. Lazzaro 
Garbarino avv. Maggiorino 
Lagomarsino Carlo 
Mascarino geom. Dionigi 
Morelli avv, Umberto 
Ottolenghi cav. Belom 
Pastorino cav. Pietro 
Pistarino ing. Fiorenzo 
Reimander Carlo 
Rizzolo Onorato 
Rossello Gio. Antonio 
Rossi Dott. Giuseppe 
Scarsi Giuseppe 
■Spinola March. Camillo 
• Toselli-Lazzarini ten. gen. Cesare 
Trucco Fiorenzo 
Vitta-Zelman Enrico. '

Movimento elettorale
(NOTE)

Se non facciamo lotta per le Comunali, 
non siamo pusillanimi, vivadio!

Non vediamo che si determini una cor­
rente, con sicuro e plausibile indirizzo, e 
ci limitiamo alla cronaca, o poco più.

Il nostro contegno ci pare più lodevole 
di quello di chi infilza una tista con l'u­
nico criterio di avere un congruo contri­
buto di voti provinciali.

Accnsani non ha punto prosopopea ( f i­
gura che fa parlare animali e cose ani­
mate) e se studia un po’ di legale, non 
esorbita dal suo mestiere. Forsechè ha la 
temerità di competere, per esempio, di teo­
logia, col Barberis, il quale ha fatto dieci 
anni di Seminario?

Si augura all’Accusnni la sorte del 
comm. Pincetti di Tortona. Crepi l'astro­
logo! Ma crede proprio la Bollente che il 
bravo fornaio il quale sostituisce il Pincetti, 
sarà per rendere alla Provincia la metà 
dei servizi che in 35 anni ha reso l’illustre 
e degno amico dell’avv. Accusani!

Si dice che gli elettori di Bubbio e Spigno 
sono stati malcontenti di Accusani. Questi 
avrebbe buono in mano per smentire. Fatto 
sta che esso non era e non è elettore in 
nessuno dei 17 comuni di quel distretto; 
è grato a quei Mandamenti che lo hanno 
eletto tre volte, ma esso, acquese puro 
sangue, e di famiglia acquese, ha l’onesta 
ambizione di rappresentare Acqui, che da 
oltre mezzo secolo non è mai stata rap­
presentata al Consiglio Provinciale da un 
acquese tranne Raffaele Ottolenghi.

Accusani si è accorto tardi che le due 
cariche sono incompatibili. L’avv. Braggio 
trova compatibilissime le tre, cioè anche 
quella di Consigliere Comunale a Strevi, 
salvo... a farsi dichiarare decaduto.

E’ ingiustizia non tener conto delle spe­
ciali ragioni addotte, che sarebbe vano ri­
petere.

Si rinfaccia all’avv. Accusaui di aver 
votato contro la festa nazionale del X X  
Settembre.

Chi scrive ciò, sa di dir cosa inesatta e 
tanto ha maggior torto in quanto esso ha 
dei precedenti anticostituzionali.

Accusaui non votò contro la festa na­
zionale o meglio civile del XX Settembre, 
ma contro la opportunità di quella mani­
festazione massonica, biasimata, fra gli altri, 
dal Corriere della Sera dei razionalisti e 
deisti Torelli-Violier e senatore Carlo Negri. 
Egli peraltro ha pubblicamente accettato 
tutte le patrie istituzioni, 'compresa l'unità 
d’Italia.

La Bollente non solo dice cosa inesatta, 
ma addirittura falsa là dove ammonisce, 
in grassetto, che le schede provinciali de­
vono portare due nomi, ciò, 
si ripete, è falso.

Non vede la Bollente che il Risveglio 
da un mese batte la gran cassa per .Bar­
beris senza pure accorgersi della candida­
tura gemella?...

DICHIARAZIONI
Acqui, 24 luglio 1914.

Ill.mo Signor Direttore
della Gazzetta d’Acqui

La prego a volere pubblicare che io ho 
subitamente rinunciato alla candidatura di 
Consigliere Comunale, offertami dal Cir­
colo Democratico.

Del favore La ringrazio distintamente 
Obbl.mo

Notaio L. Depetris.
*

*  *  *

Acqui, 23 luglio 1914.
Egregio Sig. Direttore

della Gazzetta d ’AcQUi
Le sarò oltremodo grato, se vorrà pub 

blicare sul pregiato suo giornale che, per 
quanto il mio nome sia stato incluso in 
una lista di candidati, nonostante la mia 
espressa volontà in contrario, pur ringra­
ziando per l'onore fattomi, non intendo 
assolutamente accettare' la candidatura a 
Consigliere Comunale.

Coi più vivi ringraziamenti si abbia, 
egregio signor Direttore, i miei ossequii.

Dev.mo
D ott. S dtto P ier Domenico.

** *
Acqui, 22 lugio 1914.

Onorevole Signor Direttore
della Gazzetta d ’A cqui

Favorisca d'inserire nel diffuso suo gior­
nale la seguente dichiarazione:

Il rag. 'Angelo Malvicino, mentre rin­
grazia vivamente la Direzione o gli amici 
del Circolo Democratico per la candidatura 
a Consigliere Comunale, si sente in dovere 
di significar Loro, che, date le svariate ed 
importanti sue occupazioni, non intende 
accettare tale onorifico mandato, poiché 
non potrebbe prestare quella dovuta assi­
duità che i gravi problemi cittadini ri­
chiedono.

Invita quindi gli amici ed elettori a non 
voler affermarsi sul suo nome, evitando 
così dispersione di voti.

Con rinnovati ringraziamenti mi affermo 
Rag. Angelo Malvicino.

** * *
Acqui, 21 luglio 1914.

Egregio Sig. Direttore
delta Gazzetta d'Acqui

Le sarei oltremodo grato, dare ospitalità 
nella pregiata Gazzetta che Vermiglio 
Bernardo, dietro insistente invito di molti 
elettori accetta la candidatura nelle pros­
sime elezioni amministrative.

Gradisca i miei più .vivi ringraziamenti 
e mi creda di Lei

Dev.mo
V ermiglio Bernardo.

** *
-  Acqui, 24 luglio 1914.
Ai Signori componenti il Comitato per 

la formazione della lista Esercenti, rendo 
grazie di cuore per avermi voluto inclu­
dere in essa; ma a scanso di equivoci e 
pregiudizi, sono costretto a declinare l’o­
norifico mandato causa la mia incompati­
bilità alla carica consigliare per lite ancora 
vertente col Comune, carica che in ogni 
modo non potrei accettare allo stato attuale 
per mancanza di serietà e di principi.

Ing. F iorenzo P istarino.
** *

Il Conte Avv. Renzo Pellati ci dà inca­
rico di dichiarare che esso non ha mai 
firmato l'indirizzo al Commissario Prefet­
tizio di Strevi, che si leggo in un foglio 
pubblicatosi di questi giorni e intitolato 
Verità, e Giustizia: è spiacente che altri 
abbiano usato del suo nome senza av­
vertirlo.


